
ALLEGATO F – Requisito Patrimoniale 

 

CRITERIO DI DETERMINAZIONE DEL LIMITE DI PATRIMONIO MOBILIARE: 

 

COMPONENTI NUCLEO FAMILIARE         SOGLIA MASSIMA in € * 

1 componente W + (Y x 1) 

2 componenti  W+ (Y x 1,38) 

3 componenti  W + (Y x 1,67) 

3 componenti (se due componenti sono maggiorenni ed un terzo componente è di età inferiore 

a 15 anni) 
W + (Y x 1,57) 

4 componenti  W + (Y x 1,90) 

4 componenti  (se almeno due componenti siano maggiorenni e vi siano uno o più componenti 

di età inferiore a 15 anni) 
W + [Y x (1,90- 0,10 per ogni 

componente di età inferiore a 15 anni)] 
 

5 componenti W+ (Y x 2,11) 

5 componenti  (se almeno due componenti siano maggiorenni e vi siano uno o più componenti 

di età inferiore a 15 anni) 
W + [Y x (2,11- 0,10 per ogni 

componente di età inferiore a 15 anni)] 
 

6 componenti W + (Y x 2,28) 

6 componenti (se almeno due componenti siano maggiorenni e vi siano uno o più componenti di 

età inferiore a 15 anni) 
W + [Y x (2,28- 0,10 per ogni 

componente di età inferiore a 15 anni)] 
 

7 componenti W + (Y x 2,45) 

7 componenti (se almeno due componenti siano maggiorenni e vi siano uno o più componenti di 

età inferiore a 15 anni) 
W + [Y x (2,45- 0,10 per ogni 

componente di età inferiore a 15 anni)] 
 

8 componenti W + (Y x 2,62) 

8 componenti( se almeno due componenti siano maggiorenni e vi siano uno o più componenti di età 

inferiore a 15 anni) 
W + [Y x (2,62- 0,10 per ogni 

componente di età inferiore a 15 anni)] 
 

*Dove W è pari ad Euro 16.000 mentre Y è pari ad Euro 6.000. 

Per ogni componente il nucleo familiare si sommano i valori di seguito specificati, posseduti alla data del 31 

dicembre dell'anno di riferimento relativo all’ultima dichiarazione disponibile ai fini delle imposte sui redditi 

delle persone fisiche: 

a) depositi e conti correnti bancari e postali, per i quali va assunto il valore del saldo contabile attivo, al 

netto degli interessi, alla data del 31 dicembre dell'anno di riferimento sopra indicato; 

b) titoli di Stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito, buoni fruttiferi ed assimilati, per i quali va 

assunto il valore nominale delle consistenze alla data di cui alla lett. a); 

c) azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri, per le quali 

va assunto il valore risultante dall'ultimo prospetto redatto dalla società di gestione alla data di cui alla lett. 

a); 

d) partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate in mercati regolamentati, per le quali va 

assunto il valore rilevato alla data di cui alla lettera a) ovvero, in mancanza, nel giorno antecedente più 

prossimo; 

e) partecipazioni azionarie in società non quotate in mercati regolamentati e partecipazioni in società non 

azionarie, per le quali va assunto il valore della frazione del patrimonio netto, determinato sulla base delle 



risultanze dell'ultimo bilancio approvato anteriormente alla data di presentazione della dichiarazione e 

domanda, ovvero, in caso di esonero dall'obbligo di redazione del bilancio, determinato dalla somma delle 

rimanenze finali e dal costo complessivo dei beni ammortizzabili, al netto dei relativi ammortamenti, 

nonché degli altri cespiti o beni patrimoniali; 

f) masse patrimoniali, costituite da somme di denaro o beni non relativi all'impresa, affidate in gestione ad 

un soggetto abilitato ai sensi del D.Lgs. n. 415 del 1996, per le quali va assunto il valore delle consistenze 

risultanti dall'ultimo rendiconto predisposto, secondo i criteri stabiliti dai regolamenti emanati dalla 

Commissione nazionale per le società e la borsa, dal gestore del patrimonio anteriormente alla data di cui 

alla lettera a); 

g) altri strumenti e rapporti finanziari per i quali va assunto il valore corrente alla data di cui alla lettera a), 

nonché contratti di assicurazione mista sulla vita e di capitalizzazione per i quali va assunto l'importo dei 

premi complessivamente versati a tale ultima data, ivi comprese le polizze a premio unico anticipato per 

tutta la durata del contratto, per le quali va assunto l'importo del premio versato; sono esclusi i contratti di 

assicurazione mista sulla vita per i quali alla medesima data non è esercitabile il diritto di riscatto; sono 

altresì esclusi i patrimoni accumulati nei fondi pensione chiusi o aperti di cui al D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 

nonché l'importo del trattamento di fine rapporto accantonato presso il datore di lavoro; 

h) imprese individuali per le quali va assunto il valore del patrimonio netto, determinato con le stesse 

modalità indicate alla precedente lettera e). 

 


